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COMMENTO AL VANGELO 
Solo Matteo ha questa parabola sull'origine del 
Male e su come affrontarlo. All'inizio c'è solo il 
buono del terreno e la bontà del seme. La zizzania, 
opera del nemico, si aggiunge, ma non è l'esito fina-
le. Perché il "no" del padrone davanti all'ipotesi di 
andare adesso a sradicare la zizzania. Per non estir-
pare, insieme alla zizza-
nia, anche il grano e per-
ché tutto è rimandato 
alla fine. Non è rasse-
gnazione, ma grazia di 
conoscere in anticipo il 
giudizio divino, in modo 
che ci si possa converti-
re e vegliare. 
La piccolezza del seme 
e l'immagine del lievito 
nascosto (impastato, 
nella pasta) dice che il 
bene e la grazia, da Ge-
sù in poi, sono presenti 
in ogni prossimo, in 
ogni occasione. In un 
certo senso tutto è para-
bola che contiene in sé il 
mistero. 
Parabole all'aria aper-
ta - campi, semine e 
mietiture, granelli che 
si fanno alberi - o nel fresco di una cucina dove 
una donna impasta la farina perché lieviti e diventi 
pane. In mezzo e di nascosto - "di notte" - l'opera 
del nemico che frammischia la zizzania del male 
mescolandola al bene. Eppure il punto centrale di 
questo Vangelo non credo sia la domanda sulla pro-
venienza del male; neppure la tensione e l'ansia dei 
servi che vorrebbero estirpare la zizzania. Il cuore 
delle parole del Signore è nella misericordiosa pa-
zienza di Dio per il peccatore, non per il male che si 
mescola al bene. Il primato è sempre di Dio, dall'ini-
zio alla fine; il campo e il seme buono sono suoi; 
suo sarà, alla fine, il buon grano. E i servi? Non è 
loro il compito di mietere il grano e bruciare la ziz-
zania, alla fine del mondo, ma degli angeli. E allora? 

Il compito dei servi è quello di essere semi buoni, 
discepoli del Maestro, "figli del Regno". 
Il male c'è e si vede, ma è sempre mescolato al 
bene. Il comando del Signore è quello di lasciar li 
crescere piuttosto che rischiare di sradicare, col ma-
le, anche il bene. Più che ostinarsi a combattere il 
male è necessario lasciare che il buon seme cresca, 

in noi e attorno a noi. 
La misericordia ha qui 
i tratti di una sospen-
sione umile, di una 
fiducia certa nell'opera 
del Figlio dell'uomo 
mentre i discepoli os-
servano e celebrano il 
miracolo che il Signore 
compie nel tempo e nel 
mondo. Se molti sono i 
nomi e i volti del male 
(ingiustizia e violenza, 
illegalità e corruzione, 
delitti e prepotenze) 
altrettanti e di più sono 
i volti del bene e delle 
virtù (cardinali, teolo-
gali, umane, sociali...). 
Un uomo semina nel 
campo e una donna 
impasta la farina. È 
un richiamo alla crea-

zione, all'uomo e alla donna "impastati" dal soffio 
creatore di Dio e alla bontà di tutto quanto egli ha 
fatto. A fermento della storia è il Vangelo, il piccolo 
seme nel grande campo è la Pasqua di Gesù. È Lui il 
centro, "preso e seminato", "preso e nascosto". Per il 
compimento occorre tutta intera la storia della Chie-
sa, fino alla fine dei tempi. Non solo Israele, non 
solo i pagani, ma tutti, assolutamente tutti. 
Queste parabole fanno pensare alla grandezza di 
Dio! È un vero Signore che dà all'uomo la libertà e 
gliela lascia. Lascia crescere il bene come il male. 
Impedisce ai servitori di intervenire, perché il pro-
cesso non è ancora compiuto. I pensieri e i tempi di 
Dio sono diversi da noi che ci identifichiamo con il 
grano e gli altri sono sempre la zizzania. Dio ci ac-
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“I tempi di Dio sono diversi dai nostri” 
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cetta non perché siamo buoni, ma perché lui è buo-
no. Se Dio ci lascia crescere, è perché possiamo 
conoscerlo per quello che è. Padre. 
   Mons. Angelo Sceppacerca  

 

BATTESIMO  

Domenica 23 luglio 2023 alle ore 11:30 viene bat-
tezzato nella chiesa di santa Rita Facca Giacomo 
figlio di Filippo e di Miorin Isabella. Al rito sarà 
presente padre Franco Drigo francescano, che pre-
sta servizio come missionario in Marocco. Al pic-
colo Giacomo l’abbraccio e la preghiera al Signore 
da parte di tutta la nostra comunità cristiana. 

RINGRAZIAMENTO 

La Banca Prealpi San Biagio di Portogruaro ha 
stanziato un contributo di € 1.200,00 per le attività 
del GREST 2023 di Santa Rita. Un sentito e dove-
roso ringraziamento alla Direzione di Fossalta. 

FESTA TEEYAN DA MELA A S. RITA 
La comunità delle donne indiane, sikh e indù, pro-
venienti dallo Stato del Punjab, si ritrovano dome-
nica 22 luglio dalle ore 14.00 alle ore 18.00 a Por-
togruaro, presso il Centro Santa Rita, per il tradi-
zionale incontro comunitario ("Mela") della 
Teeyar. Un appuntamento festoso, riservato alle 
donne che, per l'occasione indossano i loro abiti più 
belli, ascoltano musica e ballano le danze della tra-
dizione Giddha.    La festa è aperta anche a tutta la 
popolazione di s. Rita.  
 

CORSI DI ITALIANO PER MIGRANTI 
Con il mese di luglio terminano i corsi di lingua 
italiana per migranti (alfabetizzazione; livello base, 
intermedio, avanzato; preparazione alla certifica-
zione per l’apprendimento della lingua e della citta-
dinanza, svolti nel periodo tra ottobre 2022 e luglio 
2023. 
I 32 corsi con 1325 ore di lezione  si sono organiza-
ti ad Annone Veneto (3), Pramaggiore (4); San Sti-
no di Livenza e Corbolone 5) e Portogruaro (20). 
I Corsi di Portogruaro hanno trovato ospitalità pres-
so: la Parrocchia Santa Rita, l’ISIS Luzzato, e la 
Fondazione S. Stefano.  
Dei 319 allievi che hanno usufruito di questi corsi 
126 sono residenti a Portogruaro. Provengono dal 
Marocco, Egitto, Ucraina,... Di questi, 60 sono i 
richiedenti protezione internazionale provenienti 
dal Bangladesh e dal Pakistan ospitati in via San 
Giacomo mancando in loco altre strutture. 
Senza entrare nel merito, a santa Rita si è notato un 
bel clima tra i partecipanti, affiatati tra loro e un 
sereno rapporto con le insegnanti volontarie. Non 
sono mancati momenti di condivisione con un dol-
ce in occasione di compleanni. 
I corsi organizzati dalla Associazione “ MIGRAN-
TI” della Venezia Orientale sono tenuti da inse-
gnanti volontari che con impegno costante e moti-
vato prestano un servizio prezioso a favore di chi 
bussa alle porte italiane ed europee alla ricerca una 

vita che sia almeno dignitosa. Anche l’Italia cono-
sce questo fenomeno. Sono milioni gli italiani emi-
grati in tutto il mondo. Per fare un esempio, basti 
pensare che metà dei 33 milioni della popolazione 
argentina è italiana.  Aiutare è un dovere di civiltà 
che non significa fare assistenzialismo, ma mettere 
le persone nella condizione di sentirsi accolti e in 
grado, prima di tutto a comunicare imparando a 
conoscere la lingua e la cultura del luogo e, insie-
me, cercare un posto di lavoro per una vita almeno 
essenziale. 

Don Livio 
 

 LUGLIO  2023 

La santa Messa feriale si celebra alle ore 8.30 ed è 

preceduta dalla preghiera delle Lodi. 

 

Sabato  22 luglio 
 S. Antonio h 17.00 

   + Vrola Giuseppe e Giorgio 

 + Cammarata Sebastiano 

 

 S. Rita       h 18.30   

   + Silvano e Gilda 

 + Bozzato Rita 

 + Marcello, Bruna e defti Rorato 

  
Domenica 23  XVI del t. o. 

 S. Antonio  h   9.00 

   + Per la Comunità 

   

  S. Rita  h 10.30  

   + Pascotto Lina (ottavario) 

 + Defti Marcante, Pivetta e Acco 

 + Dalla Palma Maria e Luciano 

 + anniv Mario Mares 

 + Scapin Elisabetta 

  

Lunedì    24         

 + Defti De Mercurio e Nicolella 

 

Martedì  25     

 + Cavallaro Santa 

 

Mercoledì  26     

 + suor Teresina Poretto 

 + Agostino Ventriglia 

 

Giovedì   27     

 + Pasinato Ivano 

     

Venerdì     28 

  + suor Pia Renata Fantin 

 + Drigo Irma 

 + Mariella 

 + Agostino Ventriglia 
  

 Nella preghiera ricordiamo i nostri  defunti.  


